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Gian Mario Spacca, Presidente Regione Marche  
“Grazie al Festival Adriatico Mediterraneo Ancona conferma il proprio ruolo di città crocevia di culture. 
La sua vocazione di ‘capitale’ del nostro mare si esalta attraverso questo evento che unisce in un’unica 
voce le comunità che si affacciano sull’Adriatico. Il Festival cresce di anno in anno e rappresenta ormai 
un appuntamento clou  tra le iniziative in ambito mediterraneo. Assume particolare rilievo 
l’assegnazione del premio Adriatico Mediterraneo, nell’edizione di quest’anno, all’ambasciatore croato 
Damir Grubiša: la maniera migliore per dare il benvenuto alla Croazia in Europa”. 
 
Antonio Canzian, vice Presidente Regione Marche 
“E’ la festa della cultura, della musica e delle tradizioni del mare questo festival internazionale Adriatico 
Mediterraneo che, nell’edizione 2013, pone al centro la nuova Europa. Per il settimo anno consecutivo 
il capoluogo marchigiano, nell’ultima settimana di agosto, si colora delle voci e degli spettacoli di oltre 
cento artisti e intellettuali, in un percorso reale ed ideale che arricchisce e anima di grande interesse la 
nostra comunità. Perché il confronto tra popoli e culture è  uno stimolo alla riflessione sulle questioni 
centrali del contemporaneo all’interno del sempre più strategico scenario geopolitico del Mediterraneo. 
Sviluppare un comune sentire, obiettivo del festival, rientra nella stessa logica con cui il progetto della 
Macroregione Adriatico Ionica si sta muovendo nel consolidare la cooperazione economica e una 
governance comune. Ed è davvero significativa la presenza dell’ambasciatore Croato in Italia Damir 
Grubiša, al quale verrà consegnato il premio Adriatico Mediterraneo 2013. Oltre la manifestazione 
artistica, dunque,  il Festival rappresenta uno strumento di comprensione e di inclusione sociale, 
all’interno di una dinamica tra culture diverse che naturalmente, da secoli, si fondono all’interno della 
città e della tradizione anconetana”. 
 
Patrizia Casagrande, Commissario Straordinario Provincia di Ancona 
“Tra le tante manifestazioni che animano la lunga estate marchigiana, il Festival Adriatico Mediterraneo 
è l’evento che riesce meglio a creare quel clima intellettuale di confronto e riflessione sull’identità 
culturale del nostro territorio. Un’identità in continua evoluzione che, grazie all’incontro e alla 
contaminazione con altre civiltà, si arricchisce di nuovi linguaggi e di nuovi saperi, e ci spinge a 
ricercare le condizioni per lo sviluppo di una politica di pace e cooperazione che veda crescere il 
protagonismo dei popoli del bacino mediterraneo in Europa”. 
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Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona 
“Confermando il proprio ruolo di capitale culturale dell’Adriatico, luogo di incontro di artisti e di progetti 
di altissima qualità,  Ancona ospita la settima edizione del Festival Adriatico Mediterraneo divenuto nel 
corso degli anni punto di riferimento nazionale e internazionale ma anche strumento di pacificazione tra 
i popoli delle due sponde del nostro mare. Non a caso ad Ancona è nato il Forum delle città 
dell’Adriatico e dello Ionio e, non a caso, proprio da qui, sotto la spinta forte della Regione Marche,  è 
partito un lungo cammino verso la costituzione della Macroregione Adriatico Ionica. Grazie al 
coinvolgimento di numerosi soggetti del territorio, come il Comune di Ancona, la Provincia e la 
Regione, Adriatico Mediterraneo è divenuto una realtà conosciuta e radicata anche fuori dall’Italia, 
soprattutto in quei Paesi dove i temi del dialogo e del confronto rivestono significati vitali. Ecco, allora, 
che dialogo, cooperazione e pace tra i popoli diventano reali e concreti in virtù delle numerose 
qualificate presenze internazionali che il Festival ogni anno ospita, costruendo così un percorso di 
crescita comune e condiviso. Per questi risultati ringrazio gli organizzatori che, anche quest’anno come 
in passato, hanno profuso grande impegno per regalare alla città e a tutti i suoi ospiti un festival di alto 
livello”. 
 
Rodolfo Giampieri, Presidente Camera di Commercio Ancona 
“Anche quest’anno siamo col Festival Adriatico Mediterraneo, proprio quest’anno vogliamo esserci con 
maggior convinzione, perché i tempi sono particolarmente duri e per l’economa e per la cultura. 
Il Festival 2013 si colloca peraltro nell’ambito dei festeggiamenti di un’altra ricorrenza molto importante, 
i 2400 anni della nostra città e quindi assume un valore particolare, poiché Adriatico Mediterraneo 
davvero interpreta, non solo musicalmente, il dna di un luogo ricco di bellezza, contraddizioni e 
contaminazioni quale è la città di Ancona, forse l’unica vera esperienza culturale che ne esprime in 
modo tanto forte il senso storico e identitario pur in un’ottica di apertura all’estero, all’altrove, ai Paesi 
“cugini” che si affacciano sul nostro stesso mare. 
Parlo anche da Presidente del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio quando 
esprimo soddisfazione per la resistenza e la qualità di questo progetto che si distingue anche per la 
forte valenza di attrazione turistica e di valorizzazione del territorio”. 
 
Giovanni Seneca, direttore Artistico Adriatico Mediterraneo 
“Adriatico Mediterraneo rinnova la propria vocazione di momento di stimolo multiforme, per riflettere su 
alcune questioni centrali di questi anni: lo scambio culturale, il valore delle diversità che si affacciano 
sul Mediterraneo, il processo di rafforzamento dell’area, la creazione di un processo culturale 
condiviso. Avremo quindi momenti di grande intensità artistica e musicale accanto a incontri e dibattiti 
importanti ad esempio con le donne del mondo arabo mediterraneo, approfondiremo il ruolo e 
l’importanza per l’Europa della Croazia, ci confronteremo con la storia e la cultura ebraica di Ancona. 
Adriatico Mediterraneo sarà insomma l’occasione per recuperare e valorizzare uno dei tratti distintivi 
dei 2400 anni di storia di Ancona, ovvero la sua vocazione allo scambio, al confronto, all’apertura verso 
le altre sponde del mare”. 
 


